
Acqua razionata a Palermo 
L'erogazione idrica 
c0tìtinua a giórni alterni 
Progetti per dissalatori 
M ROMA, n razionamento 
dell'acqua a Palermo noh sarà 
inasprito. L'annuncio è venuto 
al termine di una riunione tra 
il presidente della Regione si
ciliana Nicolosi, il sindaco Or* 
landò, l'assessore regionale ai 
Lavori pubblici Sciangula, il 
presidente dell'azienda muni
cipalizzata dell'acquedotto Li* 
guari e tecnici del Genio civi
le. L'acqua a Palermo non sa
rà erogata, come era stato pa
ventato ogni tre stomi, ma a 
turni e giorni aitemi. Ci sarà 
un incontro con la Protezione 
civile per la messa a punto di 
un pianò d'emergenza da at
tuare in caso di necessità. 

La positiva conclusione del
la riunione é stata giudicata 
da Nicolosi e dal sindaco Or
lando come «il frutto di una 
proficua collaborazione tra le 
istituzioni». Il sindaco di Paler
mo Via chiesto l'intervento del 
prefetto perché venga dispo
sto un servizio di vigilanza, a 
mezzo delle forze dì polizia, 
lungo il canale^ Casuzze-Ga-
brlele, che è soggetto non sol
tanto a perdite, ma anche a 
furti di acqua. 

Intanto, l'amministrazione 
comunale di Palermo ha mes
so a disposizione dell'azienda 
Acquedotto un mutuo dì cen
to miliardi di lire per la realiz
zazióne di dissalatori. La deci
sione è stata presa dalla Giun
ta comunale, riunitasi nel pri
mo pomeriggio a Palazzo del
le Aquile, Entro il 15 ottobre 
l'azienda predisporrà i proget
ti. U giunta comunale ha pre
so atto delle iniziative di 

emergenza e di quelle a me
dio e lungo termine program
mate dalla azienda municipa
lizzata dell'acquedotto. 
' A sostegno dell'iniziativa 
dell'azienda' municipale pro
spettata al ministero della Pro
tezione civile, il sindaco Or
lando ha inviato al titolare del 
dicastero, ministro Lattanzio, 
un telegramma per sollecitare 
«ogni necessario intervento, 
insieme con il governo regio
nale, per limitare e superare ì 
disagi conseguenti alla gravis
sima siccità che ha colpito la 
Sicilia e la città di Palermo*. In 
particolare il sindaco Orlando 
intende richiamare l'attenzio
ne del governo centrale sulla 
realizzazione delle opere idri
che previste nel «decreto Sici
lia-. 

La responsabilità delle defi
cienze idriche che in questi 
ultimi anni stanno caratteriz
zando soprattutto te regioni 
del Mezzogiorno non si pud 
totalmente addebitare alla 
scarsità delle precipitazioni at
mosferiche. La causa delia 
mancanza di approvvigiona
mento va vista nell'lnazionale 
utilizzazione delle risorse idri
che, la mancanza di invasi per 
raccogliere l'acqua piovana 
(la maggior parte va a finire 
in mare), la fatiscenza delle 
reti idriche che disperdono 
gran parte dell'acqua, gli spre
chi. La denuncia è emersa ai 
convegno «Gestione delle ac
que, sistemi informativi e nuo
va legge sulla difesa del suolo* 
svoltosi a Terraslni (Paler
mo). 

Mostafà Kamal Tolba II buco si estende 
direttore del Programma la fascia protettiva 
ambiente dellUnep si assottiglia 
lancia da Roma un appello Abolire subito i cfc 

Allarme Onu per l'ozono 
«Non c'è più tempo» 
L'Onu in allarme per il buco nell'ozono. Ieri a Ro
ma Mostafà Kamal Tolba, direttore del Programma 
ambiente delle Nazioni Unite (Unep), che viene 
considerato la «coscienza ambientale» della comu
nità internazionale, ha confermato la preoccupa
zione per il nostro futuro e per il drammatico de
clino dello stato ambientale del pianeta. Un appel
lo: eliminare subito ì cfc. Il 2000 è troppo lontano. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• i ROMA. Il buco di ozono 
continua ad allargarsi, lo stra
to protettivo che circonda il 
pianeta ad assottigliarsi. Mi
ster Ambiente, cioè Mostafà 
Kamal Tolba, direttore esecu
tivo del Programma ambiente 
dell'Unep (a Roma, per la pri
ma volta e per poche ore su 
invito del Wwf per la relazione 
che ogni anno la Fondazione 
Peccei dedica ai grandi pro
blemi planetari), non ha dub
bi. Siamo in pericolo e non si 
può attendere il 2000 per met
tere al bando i pericolosissimi 
clorofluorocarburi - i cfc -
causa del buco nell'ozono. «A 
Montreal, dove fu firmata la 

convenzione che stabiliva la 
nduzìone del 50 per cento dei 
cfc entro il 1998, fu presa una 
misura che sembrava oppor
tuna per la situazione di due 
anni fa. Ora - dice ancora 
Tolba - la fascia d'ozono che 
protegge la Terra si è ancor 
più assottigliata, te reazioni 
chimiche che si verificano al 
Polo Nord somigliano sempre 
di più a quelle riscontrate al 
Polo Sud». La situazione è, 
quindi, molto grave e per que
sto, dice il responsabile del
l'Unep, «si sta negoziando con 
i paesi del mondo per abolire 
i cfc e ridurre del 50 per cento 
gli aloni, cioè il metilclorofor-

mio e il tetracloruro di carbo
nio». 

È possibile chiudere il buco 
nell'ozono? E che cosa pensa 
il professor Tolba della propo
sta lanciata ad Erice di «utiliz
zare» i missili? «Quanto ai mis
sili non so, ma mi sembra 
un'idea fantascientifica. Ci so
no studi di laboratorio che ri
guardano la possibilità di pro
durre certe sostanze chimiche 
capaci di ridurre il buco nel
l'ozono. Ma ripeto - precisa 
Tolba - si tratta di studi preli
minari di laboratorio. Non 
possiamo dipendere da quegli 
studi, ma dobbiamo fare qual
cosa ora, prima che sia trop
po tardi». 

La possibilità che il buco si 
richiuda è affidata, perciò, al
l'eliminazione rapidissima] dei 
cfc e degli aloni, che hanno, 
come si sa, vita lunga. «Intra
prendendo subito quest'azio
ne di blocco si potrebbe avere 
un risultato positivo tra 70 an
ni e cioè nel 2060». Non c'è 
discussione, invece, ha detto 
ancora Tolba, «sui rischi im
mediati per l'uomo: la riduzio
ne dello spessore della fascia 

d'ozono porta ad un aumento 
del cancro della pelle (ogni 
1% di riduzione della fascia 
corrisponde ad un aumento 
del 3% dei melanomi) mentre 
le sole radiazione ultraviolette 
indeboliscono il sistema im
munitario, ragion per cui an
che le malattie secondarie di
ventano più pericolose». Tol
ba ha aggiunto: «Questi sono i 
danni riscontrabili sull'uomo. 
Ci sono poi da calcolare i 
danni all'agricoltura e alla pe
sca». 

Non è mancato chi ha volu
to sottolineare i dissensi che 
sul pericolo ozono esistono 
tra organizzazioni sanìtare e 
scienziati. Ma Tolba, pur riser
vandosi di sentire tutti i pareri, 
ha precisato che le sue infor
mazioni sono il risultato delle 
ricerche e delle analisi dì 
scienziati di tutto il mondo 
scelti dai rispettivi governi. 

Un'ultima domanda ha ri
guardato l'effetto serra e l'Ita
lia. Tolba è stato motto preci
so: «L'Italia - ha detto - è un 
paese industrializzato che 
partecipa alla distruzione del
l'ambiente. Dovrebbe agire 

con tecnologie più efficaci, 
utilizzando meglio petrolio e 
carbone. Anche l'Italia ha par
tecipato al vertice di luglio a 
Parigi e ha firmato l'accordo 
che stabilisce, tra i suoi 19 pa
ragrafi, di riunirsi di nuovo 
non più tardi di novembre. 
Ecco, penso, che in quest'am
bito l'Italia possa assumere un 
molo-guida». 

Mentre Tolba illustrava a 
Roma l'emergenza ozono, un 
altro esperto dell'Onu in que
stioni ambientali, Hassan Ben-
dahamane, annunciava a Ma
drid, dove presiedeva una riu
nione, di Imfotena, sistema 
mondiale di informazione am
bientale delle Nazioni Unite, 
che non si può attendere il 
1995 per ridurre i cfc. «È una 
corsa contro il tempo. Ogni 
anno che si perde prima dì 
prendere la decisione di elimi
nare totalmente i gas tossici 
equivale a 30 anni perduti nel
la protezione della fascia d'o
zono». «Ecco perché le Nazio
ni Unite - ha concluso - chie
deranno a novembre alla riu
nione di Ginevra l'eliminazio
ne totale dei cfc». 

Sardegna 

Salite a 8 
le vittime 
dei «botti» 
••ORISTANO. Sono saliti a 
otto i morti per, l'esplosione 
nella fabbrica di fuochi piro
tecnici. E quindi aumentato il 
tragico bilancio nell'azienda 
che produce fuochi d'artificio 
a Terralba. Vittorio Oliva di 
sessantotto anni, uno dei tito
lari della ditta «Ofiva-Melis-
Aramu», è morto al centro 
grandi ustionati di Catania, 
dove era stato ricoverato ve-
nertl scorso, subito dopo la 
tremenda sciagura. 

Con Vittorio Oliva sono 
morti, in seguito alla esplosio
ne, il figlio Umberto di venti
cinque anni, il fratello Rinaldo 
di cinquantasei, e i figli Saul di 
diciannove e Alberto di ven-
t'anni ed i compagni di lavoro 
Domenico Melis dì ventidue 
anni, Emilio Incanis di cin
quantasei e Antonio Piras di 
quarantadue anni. Tutte le 
persone che si trovavano nella 
casamatta, al momento dell'e
splosione, sono decedute per 
le gravi ustioni riportate. Uni
co superstite è Gianni Aramu, 
che al momento dell'esplosio
ne si trovava all'esterno della 
fabbrica, vicino al camion do
ve dovevano essere caricati i 
•botti» che dovevano servire a 
due feste paesane. Con la 
mone di Vittorio Oliva il tragi
co bilancio diventa il più gra
ve in assoluto in Italia in simili 
incidenti. 

Intanto, la commissione di 
esperti nominati dal procura
tore della Repubblica e al la
voro per accertare le cause 
della sciagura. Si valutano tut
te le ipotesi. 

Nubifragio 

A Brescia 
una donna 
è annegata 
H SAIO (Brescia). Ha provo
calo una vìttima il violento nu
bifragio che si è abbattuto la 
scorsa notte nel dintorni di Sa
lo. Una donna, Maria Fava, 79 
anni residente a Ralla di Pue-
gnago, è annegala sotto oltre 
tre metri d'acqua ne) semin
terrato della propria abitazio
ne, allagatosi in poco tempo. 
Il manto Silvio Accorso di 85 
anni, è slato invece ricoveralo 
presso l'ospedale di Salò: le 
sue condizioni non desiano 
preoccupazioni. 

I vigili del fuoco, volontari 
del Garda, carabinieri e poli
zia stradale hanno poi lavora
to tutta la notte per rispondere 
alle chiamate dei cittadini alle 
prese con centinaia di scanti
nati allagali e per ripulire le 
strade. A Puegnago infine una 
violenta grandinata ha distrut
to anche i raccolti, in partico
lare quelli di uva, che si erano 
salvali dalla grandinata dello 
scorso agosto. 

Giornata difficile, quella di 
oggi in Abruzzo: sono arrivali 
nubifragi di particolare violen
za. I nubifragi hanno colpito 
stasera, dopo le 16, la costa 
adriatica e in particolare Pe
scara e Montesilvano. Il centro 
di Pescara è stato allagalo ra
pidamente con ingorghi di 
traffico, gente con le caviglie 
in acqua, auto ferme, negozi 
allagati, fulmini, ululati delle 
sirene dei vigili del fuoco, per
sone fuggile dai piantemi col
mi d'acqua. Telefoni e corren
te elettrica sono rimasti inter
rotti per mezz'ora. Il traffico 
ha subito rallentamenti o in
terruzioni su tutte le arterie 
centrali e periferiche. Rilevanti 
i danni alle colture, specie le 
vigne. 

Terremoto 
Scossa 
intensa 
in Abruzzo 
• t i ROMA. Una scossa di ter-, 
remoto di intensità pari al ter
zo-quarto grado della scala 
MerÉalli e stata registrala oggi 
alle 12,13 in provincia dell'A
quila. Lo ha reso noto l'Istituto 
nazionale di geofisica. La 
scossa ha avuto una magnitu
do di 3,1 gradi Richter el i suo 
epicentro è stalo localizzalo 
in prossimità del comuni di 
Praia d'Ansidonia, San Grego
rio e Castelvecchlo Carràio, 
tutti In provincia dell'Aquila. 

La scossa è slata avvertita 
dalle popolazioni della zona 
che dal 14 settembre scorso e 
interessata da uno sciame si
smico. -Si è trattalo della scos
sa più forte avvertita in questi 
giorni', hanno affermato alcu
ni cittadini. In questo periodo 
molti dormono nei garage o 
nelle autovetture. In particola
re, lo sciame sismico interessa 
Il territorio del comune di Pra
ia D'Ansidonia a circa 25 chi
lometri dall'Aquila. Il sindaco, 
Vincenzo Cicerone, ha infor
mato la prefettura e il servizio 
di protezione civile dell'Aquila 
e per domani è previsto l'arri
vo di due tecnici del servizio 
.previsione e prevenzione* 
della prolezione civile da Ro-

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

Senato 
Il Pei: come 
sbloccare 
il Brennero 
I H ROMA. Sulla grave situa
zione a) Brennero il Pei, primi 
firmatari Bertoldi e il vicepresi
dente del gruppo libertini, ha 
presentato al Senato una in
terpellanza In cui si chiede al 
governo: una sosta dei mezzi 
lungo 11 percorso più ampio e 
attrezzato per evitare l'attuale 
congestione; una razionale di
stribuzione dei transiti per evi
tare gli illeciti; trasferire subito 
una quota, anche modesta, 
dei carichi dalla strada alla 
ferrovia; misure organiche di 
rafforzamento del trasporto 
ferroviario che consentano lo 
sviluppo del combinato; acco
gliere l'indicazione comunita
ria che fa del nodo di Verona 
un «quadrante» europeo, iden
tificando in quell'area lo 
scambio intermodale per i 
traffici con l'Europa; accoglie
re finalmente te misure che i 
parlamentari comunisti solle
citano da tempo volte a favo
rire l'associazionismo degli 
autotrasportatori cosi da met
terli in grado di realizzare il 
trasporto coordinato, di usu
fruire della intermodalità e di 
competere con le moderne 
aziende straniere di trasporto. 

1 senatori comunisti ricorda
no al governo che il transito 
attuale al Brennero è di 5.000 
Tir al giorno e che è in conti
nuo aumento con pesanti 
conseguenze sull'ambiente e 
le difficoltà per la sospensione 
del traffico dalle IS del sabato 
alle 22 della domenica e il di
vieto da dicembre dei passag
gi notturni. 

————— «Rapida soluzione »: è la promessa dell'ambasciatore Secchia 
Detenuta da 7 anni negli Usa, sconterà qui il resto di pena 

Silvia Baraldini toma in Italia? 
Silvia Baraldini potrebbe arrivare in Italia prima del
la fine dell'anno: ieri, a colloquio con il ministro 
Vassalli, l'ambasciatore americano Secchia ha pro
messo «interessamento per una rapida soluzione 
del caso». Dunque gli Usa non s'opporrebbero all'e
stradizione di Silvia, che il nostro governo chiederà 
il 2 ottobre. La Baraldini è da 7 anni soggetto in 
America di una terribile odissea penitenziaria. 

MARIA SERENA PALIERI 

• 1 ROMA. -Vorrei andare via 
dagli Stati Uniti domani, non 
passare qui un giorno di più»: 
ecco il desiderio che Silvia Ba
raldini, 42 anni, detenuta nel 
Metropolitan correctional cen
ter di New York, ha espresso 
pochi giorni fa per telefono a 
sua madre, Maria Dolores. 
Non sarà da domani. Ma 
adesso sembra che la Baraldi
ni, condannata a 43 anni per 
terrorismo, senza tuttavia aver 
ucciso né rubato, in base a 
uno statuto antimafia, il «Ri
co*, potrà presto cominciare a 
scontare il resto della pena 
nelle carceri italiane, dopo 
aver vissuto nella «Stam-
mheim» americana, il carcere 
di Lexington. Dal 2 ottobre 
entra in vigore la legge, ap
provata il 29 giugno scorso e 
sollecitata proprio dal suo ca
so, che adegua l'Italia alla 
convenzione di Strasburgo: 
ogni detenuto straniero, citta
dino d'un paese Cee, degli 
Usa o del Canada, può tra
scorrere su richiesta la deten
zione nelle carceri del paese 
d'appartenenza. Ieri finalmen
te il ministro della Giustizia ha 

annunciato d'aver dato il via 
alla pratica e il neo-ambascia
tore, Secchia, ha fatto capire 
che gli Stali Uniti non intende
rebbero valersi del diritto di 
velo che i governi possono 
opporre in taluni casi. S'ag
giunge che un'accelerata alla 
vicenda potrebbe essere data 
«in omaggio» alla visita che 
Cossiga farà a Washington a 
metà ottobre. Telefoniamo al
la signora Baraldini, la madre 
di Silvia: la famiglia è origina
ria di Ferrara, hanno vissuto 
tutti per dieci anni a Washing
ton finché era vivo il marito, 
funzionario d'ambasciata, e la 
signora abita ora a Roma, nel 
centro storico. Una casa in cui 
è, umanamente, un compito 
difficile telefonare per cercare 
sollievo, gioia alla notizia dì 
oggi: 6 giorni fa ci s'è abbattu
ta quell'altra tragedia, la mor
te di Marina, la figlia minore 
che era a bordo del jet france
se precipitato in Ciad. E giove-
di la signora Baraldini, settan
tenne, parteciperà a Parigi alla 
messa di suffragio per le vitti
me. Ora con voce pacata, co
me stenlizzata dalle disgrazie, 

spiega: «Silvia sta benino, cer
ca di stare su di morale, lo 
non la vedo da un anno, per
ché Marina ormai mi aveva 
esonerato dai viaggi negli Stati 
Uniti, andava lei a trovarla per 
evitarmi la stanchezza. Il mio 
dolore adesso è pensare che 
non avrà neppure la soddisfa
zione di vedere che la sua 
guerra per portare la sorella in 
Italia è vinta». 

Si è trattato, appunto, di 
una lotta faticosissima. Silvia, 
entrata in contatto con i grup
pi di sinistra mentre frequen
tava l'università in Wisconsin, 
negli anni caldi, aderì alla «19 
maggio», un'organizzazione 
che si richiamava a Ho-Chi-
Min e Malcolm X. II 9 novem
bre dell'82 fu arrestata con al
tri per aver favoreggiato l'eva
sione di Joanne Chesimard, 
alias Assata Shakur, rivoluzio
naria afro-americana. Fu con
dannata a 43 anni dal giudice 
Kevin Thomas Duffy. Non col
laborò quando l'Fbi le propo
se di «pentirsi» e parlare. Que
sto le costò il trasfenmento, 
dopo Manhattan e Pleasan-
ton, a Lexington, nell'87. Ov
vero un carcere speciale, una 
Stammheim organizzata per 
impedire alle detenute politi
che non solo contatti fra di lo
ro, ma, fino all'estremo limile, 
con se stesse. Isolate dentro 
pareti lisce, guardate da occhi 
segreti 24 ore su 24, perquisite 
a piacere per «addomesticar
le», tenute sveglie con le fruste 
di neon e rumori. Silvia scopri 
II di avere un cancro all'utero. 
Fu operata in una clinica car
ceraria, intanto un movimento 

Silvia Baraldini 

per i diritti civili ottenne che 
Lexington fosse smantellata, e 
lei, in particolare, trasferita in 
un carcere normale, grazie al
la sentenza Parker del luglio 
'88. È stato allora che, dopo 
anni di disattenzione della no
stra ambasciata, s'è avuta no
tizia del suo caso. In Italia è 
nato un comitato di solidarie
tà, 340 parlamentari hanno fir
malo un appello. Adesso, ec
co Silvia al bivio: la corte 
d'appello Usa ha cancellato la 
sentenza Parker ed entro il 29 

settembre la detenuta Baraldi
ni dovrà tornare in un carcere 
speciale, questa volta a Ma-
nanna, in Florida. Se invece, 
come sembra cosi probabile, 
tornerà in Italia, anche qui co
noscerà il carcere: l'equivalen
te di quei 43 anni da noi sono 
l'ergastolo. Potrebbe però ri
cevere le cure necessarie do
po un'operazione per tumore 
negatele in America, potrebbe 
lavorare invece di vegetale, 
potrebbe, fra 13 anni, vivere 
da «semi-libera». 

Abolire la pena di morte 
È in vigore in 99 paesi 
Stasera a Roma fiaccolata 
di Amnesty International 
l a ROMA Con una fiaccola
ta silenziosa che attraverserà il 
centro di Roma, stasera si 
concluderà la «Settimana con
tro le esecuzioni», organizzata 
dalla sezione italiana di Am
nesty International e dal coor
dinamento «Non uccidere» per 
mobilitare l'opinione pubblica 
nell'ambito delta Campagna 
mondiale per l'abolizione del
la pena dì morte. La «Settima
na contro le esecuzioni* era 
rivolta a sensibilizzare soprat
tutto i sei paesi dove la pena 
capitale è applicata :n modo 
massiccio: Cina, Sudafrica, 
Stati Uniti, Urss, Iran 2 Irak. 
Ma rimane il fatto che ì paesi 
in cui la pena di morte è in vi
gore ed è inclusa nel codice 
penale sono 99, una cifra 
enorme. Mentre gli Stati, co
me quello italiano, in cui la 
pena capitale è prevista solo 
per reati commessi in tempo 
di guerra, sono solamente 18. 
In una lettera aperta a l'Unità i 
rappresentanti delle due orga
nizzazioni, Paolo Pietrosanti e 
Riccardo Noury hanno voluto 
spiegare le ragioni dell'inizia
tiva: «C'è qualcosa dì nuovo, 
di radicalmente nuovo nella 
campagna per l'abrogazione 
della pena di morte, che pas
sa probabilmente per questo 
paese. È qui che il caso di 
Paula Cooper è divenuto sim
bolo; è qui che è partito il 
grande movimento che in mo
do determinante e diretto è 
riuscito a salvarla dalia sedia 
elettrica, È qui che la campa
gna italiana di Amnesty per 

l'abolizione della pena dì 
morte ha ottenuto oltre 200 
adesioni di deputati e senato* 
ri*. Inoltre, proprio in Italia, ci 
sono state deliberazioni parla
mentari di grande valore con
tro la pena capitale. Il 3 ago
sto la Camera ha approvato 
una risoluzione che impegna 
l'Esecutivo ad intraprendere 
una grande «offensiva» politica 
e diplomatica tesa ad ottenere 
una moratoria di tre anni del-
le esecuzioni nei paesi che 
tuttora prevedono la pena ca
pitale, e ad organizzare entro 
due anni una Conferenza in
temazionale sulla pena dì 
morte. Inoltre sempre lo stes
so giorno, la Camera aveva 
approvato una mozione per la 
presentazione di un disegno 
di legge che cancelli la pena 
di morte da) Codice militare di 
guerra. In questo senso la 
«Settimana contro le esecuzio
ni» vuole essere un atto di in
coraggiamento per il governo 
italiano a proseguire su que
sta strada, «il cui primo banco 
dì prova è costituito dall'avvio 
dell'iter per l'abrogazione to
tale della pena di morte in lta> 
Ha». 

«Esiste una possibilità vin
cente - conclude la lettera -
per una volontà che è assai 
diffusa e che assume connota
ti nuovi: l'opposizione alla pe
na di morte come negazione 
dei diritti umani, come nega
zione e limite dì un principio 
democratico e civile di giusti
zia. è necessaria e possìbile,* 

CHE TEMPO FA •« 

mm 
SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Si sta profilando sulla 
nostra penisola un tipo di tempo autunnale. 
Scomparsa ormai l'area di alta pressione che 
ha governato a lungo il tempo sulle nostre re
gioni, la situazione meteorologica attuale è con
trollata dalla presenza di un centro depressio
nario il cui minimo valore è localizzato a nord 
della Sardegna e nel quale è inserita una per
turbazione che interessa più o meno diretta
mente tutte le regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni nordorientali, 
sul gotto ligure e la (ascia tirrenica, compreso il 
relativo versante della dorsale appenninica il 
tempo sarà caratterizzato dalla presenza di for
mazioni nuvolose Irregolari spesso accentuate 
ed associate a piovaschi o temporali, talvolta 
alternate a limitate zone di sereno. Sulle altre 
regioni italiane tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. In leggera diminu
zione la temperatura. 

VENTI. Deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali al Nord e al Centro, deboli 
provenienti da Sud sulle regioni meridionali. 
MARI. Generalmente mossi tutti i man italiani, 
ma in particolare I bacini settentrionali e quelli 
occidentali. 
DOMANI. I fenomeni collegati alla perturbarte
ne Inserita nella depressione che Insiste sull'I
talia interesseranno più direttamente il settore 
nordorientale e la fascia adriatica e ionica, do
ve sono da attendersi annuvolamenti anche in
tensi associati a piogge o temporali Condizioni 
di variabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite sulle regioni nordoccidentali, la fascia 
tirrenica e le isole maggiori. 

TEMPERATURE I N ITALIAi 

15 22 L'Aquila 
13 21 Roma Urbe 
19 23 Roma Fiumic. 14 23 
15 22 Campobasso 15 21 
13 21 Bari 
12 16 Napoli 
10 12 Potenza 
16 22 S M Letica 
15 21 Reggio C. 
15 26 Messina 
15 26 Palermo 
15 21 Catania 
14 23 Alghero 
13 26 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 19 Londra 

17 30 Madrid 
14 19 Mosca 
2 22 New York 

Copenaghen 10 19 Parigi 
np np Stoccolma 
np np Varsavia 
15 25 Vienna 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notor i ogni ora i sommali ogni meu'wa date 6,30 alle 12 < dalla 15 
alla 18.30. 
Ori 7 Rassegni stampa e » C Fracassi « -Avvenimenti», 82I1 
Utwttà a cura dello SpfCgit 8,30 MontHzhOeft trama continua. Paio 
Rocco 01 età» 9,30" Stop alla pena A morte In studio R. Noury di 
Amnesty Iniemalional e P PiitrosanU A -non uccriete-, f f t La prima 
Italia che ittonirano Patiscila Luca Riccardi delia Cwnumià di S. 
Egida. 10.30: Nostalgia det 110. Paria Renala mgrao; 11 Cina, i 
temerti si organizzano. Intervengono Lina Tamburo™, Antonella 
Ceccagno e Maria Dassè. 15 Ustica, nuove e vecchie verità Interrala 
ad A. Galasso 1630- Per Roma capriate, con A. RelcrìKrr, fi. ZangMn, F 
Bassarnru, A. Cenema. 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 90950; Ancona 105 200; Arezzo 
99800; Ascoli Pcfino 92250 ' 95250; Bari 67600; Belluno 101550; 
Bergamo 91700; {bella 106600; Bologna 94.500 / 67500; Catania 
105.250; Catanzaro 104500- Chietl 106 300; Como 87600 / 87750 / 
06700; Cremona 009S0; Empoli 105800 / 93.400; Ferrara 105 700-
Fmxtzi 87-500 / 96600 foggia 94600- Forlì 107100; Frosinow 
105550; Genova 85550- Crossato 93500; Imola 107100: Imperia 
68.200; L'Aquila 99400; La Spezia 102550 /105300- Ialina 97600; 
Lecco 87900; Livorno 1O5EI0O I 93400; Lucca 105800 / 93.400; 
Macerata 105550 /102200; Massa Carrara 93400 /102 550 Milano 
91000; Modena 94.500; Montatone 92100; Nano* 68000/ Novara 
91350; Padova 107550- Parma 02000: Pavia 90 950; Palermo 
107750- Perugia 100700 / 98900 / 93700- Pesaro 96200; Pescara 
106.300; Pisa 105600 / 93400, Pistola 87600; Ravenna 107100; 
Reggio Calabria 69050; Reggio Emilia 96200 / 9700Q- Roma 94900 / 
97D00 / 105550; Rovigo 96850; fiiell 102200; Salerno 102850 / 
103.500; Savona 92.500; Slena 04000; Teramo 106300; Terni 
107600. Torino 104000- Trento 103000 /103300 Trieste 103.250 / 
105 250; Udine 96 90Q- Varese 9640O Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/ 6796539 

TUhità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269.000 L 136000 
6 numeri L 231.000 L 117.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 L. 255.000 
Per abbonarci: versamento su] e c.p. n. 430207 in
testato all'Unita, viale Fulvio Testi. 75 * 20162 Mi. 
lano oppure versando l'importo presso gii uflici 
propaaanda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tartfte pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale (estivo L 414.000 

Finestrella !• pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2 985 000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Fmanz.-Legali..Concess.-Aste-Appalti 
Fenoli L. 400.000 - Festivi L. 485.000 

A parola: Necrologìe-pati.-lutlo L 2.700 
Economici da L 780 a L 1.550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34. Tonno, lei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 
Stampa Nigi spa: direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Ciao da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgr S, Roma 

l'Unità 
Mercoledì 
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